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OGGETTO: Progetto natura S.r.l. – D.Lgs 152/2006 

smi e L.R. 11/2001 smi – Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi 

dell’art. 27 bis del D. Lgs 152/06 smi  (VIA e AIA) per il “ Progetto di adeguamento 

impiantistico per attività di deposito preliminare, messa in riserva e recupero rifiuti 

pericolosi e non pericolosi dell’impianto esistente della Società Progetto Natura S.r.l. 

sito nella zona industriale P.I.P. del Comune di Pulsano (TA)  - (foglio n. 2 p.lla 

n.1181)”. 

                    Comunicazioni     

 

     Con riferimento alla nota  protocollo n. 20174 del  05/07/2019 ed  alla documentazione tecnica allegata 
inerente l’oggetto si   rappresenta,  per quanto di  specifica competenza, che a seguito di presentazione in  
data  24/01/2018 prot. n.1194 della  S.C.I.A. (Segnalazione Certificata di Inizio Attività ),  questo  Comando,  
esperito  il  controllo  ai  sensi  dell’art. 4,  comma  3 del  D.P.R. 151/2011, ha constatato la conformità della 
stessa alla vigente normativa di prevenzione incendi  rilasciando il verbale n. 22/2018 del  01/03/2018 che ad 
ogni buon fine si allega in copia.  
     Pertanto, qualora siano intervenute modifiche rispetto alla  situazione già autorizzata da questo Comando,  
il titolare  dell’attività  è  tenuto a  riattivare  le procedure  previste  all’art. 3 del D.P.R. 151/2011  secondo le 
modalità di cui al  D.M. 07/08/2012. 
     Tanto si rappresenta onde tenere conto della presente nell’ambito dei lavori di una eventuale prossima 
 Conferenza di Servizi.                                                                                                        

                                                                                                                IL COMANDANTE 

                                                                                                               Dirigente Superiore 

                                                                                                                     (Patrizietti) 
Il Funzionario incaricato 

     Giampiero NINNI 

 

/ca 

Al PROVINCIA DI TARANTO 

4° SETTORE Pianificazione e Ambiente 

Via Anfiteatro , 8 

74100 TARANTO 
settore.ambiente@pec.provincia.taranto.gov.it 

  

Alla Società PROGETTO Natura S.r.l. 
progettonatura@pec.it 

 

e.p.c. Comune di Pulsano 

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 

DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 
 

COMANDO VIGILI DEL FUOCO di TARANTO 
“Igni fortiores”  

 

 

Ufficio Prevenzione Incendi 

Tel. 099 7766234/278 
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Co.ge. = PAMB_002 

 

 

Provincia di Taranto 

4° Settore 

Pianificazione e Ambiente 

settore.ambiente@pec.provincia.taranto.gov.it  

 

 

 

 

Oggetto:  Progetto Natura Srl - D.Lgs 152/2006 e smi e LR 11/2001 smi - Provvedimento Autorizzatorio 

Unico regionale ai sensi dell’art. 27 bis D.Lgs 152/06 (VIA e AIA) per il “Progetto di adeguamento 

impiantistico per attività di deposito preliminare, messa in riserva e recupero rifiuti speciali 

pericolosi e non pericolosi dell’impianto esistente della Società Progetto Natura Srl sito nella 

zona industriale P.I.P. del Comune di Pulsano (TA) – (Foglio n.2 p.lla n. 1181)” – Verifica 

adeguatezza e completezza documentale 

 

 

Rif.  Nota Provincia di Taranto prot. n. 20174 del 05.07.19 acquisita al prot. ARPA Puglia n. 51874 del 10.07.19. 

 

 

 

 

In riferimento al procedimento in oggetto, si trasmette con la presente l’esito della verifica 

dell’adeguatezza e completezza documentale. 

 

 

Distinti saluti 

 

 

Il Direttore del Servizio Territoriale 

Dott. Vittorio Esposito 
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Co.ge. = PAMB_002 

 

Al Direttore del Dipartimento di Taranto 

 

Oggetto: Progetto Natura Srl - D.Lgs 152/2006 e smi e LR 11/2001 smi - Provvedimento Autorizzatorio 

Unico regionale ai sensi dell’art. 27 bis D.Lgs 152/06 (VIA e AIA) per il “Progetto di adeguamento 

impiantistico per attività di deposito preliminare, messa in riserva e recupero rifiuti speciali 

pericolosi e non pericolosi dell’impianto esistente della Società Progetto Natura Srl sito nella 

zona industriale P.I.P. del Comune di Pulsano (TA) – (Foglio n.2 p.lla n. 1181)” – Verifica 

adeguatezza e completezza documentale 

 

Rif.  Nota Provincia di Taranto prot. n. 20174 del 05.07.19 acquisita al prot. ARPA Puglia n. 51874 del 10.07.19. 

 

Con nota prot. 20174 del 05.07.19 acquisita al prot. ARPA Puglia n. 51874 del 10.07.19 la Provincia di 

Taranto richiedeva alla Scrivente di verificare, ai sensi dell’art. 27 bis comma 3 del D.Lgs. 152/06, 

l’adeguatezza e completezza della documentazione presentata dalla Società Progetto Natura Srl 

relativa all’istanza di PAUR per il progetto di adeguamento impiantistico per attività di deposito 

preliminare, messa in riserva e recupero rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi dell’impianto 

esistente sito nella zona industriale P.I.P. del Comune di Pulsano. 

Si sintetizza preliminarmente quanto dichiarato dal proponente circa lo stato attuale delle attività 

svolte dalla Società Progetto Natura Srl e, successivamente, si indicano le operazioni aggiuntive per 

le quali il proponente ha richiesto l’istanza di rilascio del PAUR. 

Nella documentazione in atti è indicato quanto di seguito riportato. 

L’impianto PROGETTO NATURA è attualmente attrezzato ed autorizzato per lo svolgimento delle 

attività riconducibili ai punti: 

• R4 “Riciclaggio/recupero dei metalli e dei composti metallici”; 

• R13: “Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 

a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)”.  

di cui all’allegato C alla parte IV del D.Lgs 152/2006 e smi. 

L’Autorizzazione vigente (A.U.A. rilasciata dalla Provincia di Taranto con Determinazione n. 113 del 

30/07/2018) prevede una potenzialità annua massima totale di recupero in R4 pari a 650 t, calcolata 

su un massimo di 2,2 t/giorno per 300 giorni lavorativi annui, e una capacità massima di messa in 

riserva R13 stabilita dalla Tabella 1 riportata a pag. 17 del documento PD.1. 

L’impianto esistente è sito in Zona Industriale P.I.P. nel Comune di Pulsano (TA) ed è individuato 

catastalmente al Foglio 2 particella n. 1181 del Comune di Pulsano. 

L’istanza di rilascio del Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale (P.A.U.R.), ai sensi dell’art. 27-

bis del D.Lgs 152/06 e s.m.i., discende dalle intenzioni della Ditta di integrare e completare le proprie 

attività attraverso l’esercizio di un impianto di gestione dei rifiuti presso il quale PROGETTO NATURA 

prevede di effettuare le seguenti operazioni aggiuntive rispetto a quelle già autorizzate: 

• costituire un’area di Deposito Preliminare (D15) per rifiuti contenenti amianto (R.C.A.), 

caratterizzati dal codice CER 17.06.04, e un’area di Deposito Preliminare (D15) per R.C.A. 
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pericolosi, caratterizzati dai codici CER 17.06.05*, 17.06.01*, 17.06.03*, in modo da 

razionalizzare la logistica della raccolta e del trasporto dei rifiuti verso i siti esterni di 

smaltimento finale; 

• costituire un’area di messa in riserva (R13), senza attività di recupero in sito, di batterie al 

piombo e al nichel-cadmio e di rifiuti RAEE pericolosi e di messa in riserva (R13) di batterie 

alcaline (CER 16.06.04) in modo da razionalizzare la logistica della raccolta e del trasporto dei 

rifiuti verso i siti esterni di destinazione finale; 

• costituire un’area di Deposito Preliminare (D15) di imballaggi pericolosi, pitture e vernici, tubi 

fluorescenti, filtri dell’olio in modo da razionalizzare la logistica della raccolta e del trasporto dei 

rifiuti verso i siti esterni di smaltimento finale; 

• costituire un’area di Deposito Preliminare in cisternette (D15) per acidi, fanghi di lavorazione e 

concentrati acquosi pericolosi in modo da razionalizzare la logistica della raccolta e del trasporto 

dei rifiuti verso i siti esterni di smaltimento finale; 

• utilizzare i serbatoi esistenti per lo stoccaggio (Deposito Preliminare D15 o Messa in Riserva 

R13) di rifiuti liquidi pericolosi e non pericolosi (CER 16.10.02, 16.07.09*, 13.04.03*, 16.03.05*, 

13.02.08*, 12.03.01*, 19.13.07*, 19.13.08) in modo da razionalizzare la logistica della raccolta e 

del trasporto dei rifiuti verso i siti esterni di smaltimento/recupero finale; 

• potenziare l’attività di recupero (R4) dei cavi non pericolosi attraverso un modesto aumento 

della capacità di trattamento finalizzata al recupero dei rifiuti (da 650 a 850 t/a). 

L’inserimento di tali nuove attività comporterà una modifica del processo produttivo che, nella 

configurazione di progetto, non prevedrà più alcune operazioni attualmente autorizzate come di 

seguito descritto: 

• non verrà più eseguita l’attività di triturazione dei rifiuti a matrice legnosa e pertanto verrà 

rimosso il trituratore attualmente installato. L’area per la messa in riserva e la triturazione dei 

rifiuti a matrice legnosa sarà utilizzata come Deposito Preliminare (D15) in cisternette di acidi, 

fanghi di lavorazione e concentrati acquosi pericolosi; 

• non verrà più prevista l’attività di messa in riserva (R13) dei rifiuti costituiti da conglomerato 

bitumonoso e pietrisco tolto d’opera 

• verrà ridotta la potenzialità annua di messa in riserva (R13) dei pneumatici fuori uso (da 1.500 

t/a a 500 t/a). 

Il proponente precisa che le attività di adeguamento dell’impianto PROGETTO NATURA non 

prevedranno alcuna operazione né di scavo, né di installazione di nuovi impianti e neppure di 

realizzazione di nuovi edifici/manufatti o reti tecnologiche. Per la gestione dell’impianto nella 

configurazione progettuale verranno utilizzati gli spazi interni disponibili e gli impianti/edifici già 

installati. Inoltre, il proponente tende a specificare che l’unica modifica di rilievo sarà la rimozione 

del trituratore. 

L’area attualmente predisposta per la messa in riserva e la triturazione dei rifiuti a matrice legnosa 

sarà utilizzata come area per Deposito Preliminare (D15) in cisternette di acidi, fanghi di lavorazione 

e concentrati acquosi pericolosi. 
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La maggior parte delle attività di recupero e messa in riserva di rifiuti speciali non pericolosi 

attualmente svolte ed autorizzate continueranno ad essere realizzate anche nella configurazione 

progettuale con le medesime potenzialità produttive. 

Nella nuova configurazione di progetto, in considerazione delle attrezzature e degli spazi disponibili, 

il proponente chiede di autorizzare le capacità di recupero/trattamento per le operazioni di recupero 

sui rifiuti come descritte nelle tabelle di seguito riportate, considerando mediamente 300 giorni 

lavorativi l’anno. 

  

 

Tanto premesso, ai fini della verifica dell’adeguatezza e completezza della documentazione 

presentata inerente lo studio di impatto ambientale, ai sensi dell’art. 27 bis comma 3 del D.Lgs. 

152/06, esaminata la documentazione progettuale disponibile sul portale
1
 della Provincia di Taranto, 

si espone quanto segue. 

1. Alla pag. 159 del documento PD.1 “RELAZIONE TECNICA GENERALE DI PROGETTO E STUDIO DI 

IMPATTO AMBIENTALE” il proponente riporta nella Tabella 18 i rifiuti da sottoporre alle 

operazioni di messa in riserva, deposito preliminare e trattamento finalizzato al recupero presso 

l’impianto, previo rilascio di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.). In tale 

tabella sono riportate, suddivise tramite differente colorazione, le singole aree di stoccaggio 

                                                 
1
 https://bit.ly/31nRy1y 
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(che variano da A.01 fino a A.28). Tali aree risultano rappresentate altresì nell’elaborato TAV.08 

- PLANIMETRIA STATO DI PROGETTO: INDIVIDUAZIONE AREE DI MESSA IN RISERVA E DEPOSITO 

PREL..  

Si evidenzia che: 

a) l’area A.29, indicata nella Tavola 08, non risulta presente nell’elenco relativo alla 

Tabella 18 di cui sopra; 

b) l’area A.26, indicata nella Tabella 18, non risulta rappresentata nella Tavola 08. 

2. Il proponente, alla pag. 190 del documento PD.1 di cui sopra, indica che presso l’area A.10 e 

A.11 saranno stoccati i rifiuti contenenti amianto (R.C.A.) e che “le aree di Deposito Preliminare 

(D15) dei Rifiuti Contenenti Amianto sono posizionate all’interno di box coperti dotati di portone 

di chiusura, già esistenti ed identificati con la siglia A.10 (non pericolosi) e A.11 (pericolosi) 

nella TAV. 08 Planimetria stato di progetto: individuazione aree di deposito preliminare e messa 

in riserva”. 

Si rappresenta preliminarmente che tutte le operazioni riguardanti rifiuti contenenti amianto 

dovranno essere sottoposte alle disposizioni di cui al Decreto 29 luglio 2004, n. 248 

“Regolamento relativo alla determinazione e disciplina delle attività di recupero dei prodotti e 

beni di amianto e contenenti amianto”. In particolare, al comma 2-3-4 del paragrafo 3 

dell’Allegato A del suddetto Decreto. 

3. Il proponente, alla pag. 191 del documento PD.1 di cui sopra, indica che “all’impianto saranno 

conferiti rifiuti contenenti amianto che in sede di rimozione avranno subito idonei procedimenti 

di trattamento atti ad evitare il rilascio di fibre [..] e verranno conferiti rifiuti contenenti 

amianto già trattati da aziende abilitate. [..] Presso l'impianto non verranno effettuate 

operazioni di recupero o smaltimento in senso stretto, ma unicamente il deposito preliminare 

D15 di tipologie omogenee di R.C.A. conferite da ditte specializzate”. Inoltre il proponente 

specifica che “I rifiuti verranno conferiti in impianto accuratamente imballati con materiale in 

polietilene previo trattamento con idoneo incapsulante. Il materiale contenente amianto sarà 

depositato su pallets in legno e opportunamente imballato con film di polietilene di spessore 

adeguato o all’interno di contenitori a tenuta”. In riferimento al deposito di tale materiale 

all’interno delle aree A.10 e A.11 si rappresenta che andrebbe valutata l’alternativa progettuale 

che preveda l’installazione di un’area depressurizzata per la captazione di eventuali polveri 

disperse. 

4. Alla pag. 223 del documento PD.1 “RELAZIONE TECNICA GENERALE DI PROGETTO E STUDIO DI 

IMPATTO AMBIENTALE” il proponente indica che durante lo svolgimento di attività di 

carico/scarico dei rifiuti potenzialmente pulverulenti (Aree A.09, A.12, A.14) “Analogamente alla 

configurazione impiantistica attuale, in questa area non sarà possibile effettuare il 

convogliamento delle emissioni polverulente che potrebbero generarsi e pertanto, anche nella 

configurazione di progetto, verranno adottate misure per evitare la formazione di polveri. In 

particolare, durante lo svolgimento di tali attività di carico/scarico dei rifiuti potenzialmente 

pulverulenti (Aree A.09, A.12, A.14) verranno predisposti sistemi mobili costituiti da 

nebulizzatori d’acqua”. Si chiede di motivare tale scelta progettuale, verificando anche la 

possibilità di dotarsi di un sistema di convogliamento delle emissioni polverulente. 

5. Alla pag. 264 del documento PD.1 di cui sopra, il proponente indica che “il numero stimato di 

mezzi in entrata/uscita dall’impianto durante la fase di gestione sarà complessivamente pari a 

8.000 mezzi/anno pari a circa 26 mezzi/giorno”, valutando che “le emissioni annue per traffico 

legate alla gestione dell’impianto può pertanto essere considerato trascurabile”. Tale 
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affermazione deve essere basata su elaborazioni e calcoli sviluppati con metodo scientifico ed 

adeguatamente rappresentati, al fine di garantire la ripetibilità e quindi l’oggettività delle 

conclusioni, considerato che il proponente valuta “Trascurabile” gli impatti residui, su 

infrastrutture e traffico, in fase di funzionamento (pag. 429 del documento PD.1). 

6. Per quanto riguarda la valutazione degli impatti ambientali significativi del progetto, il 

proponente indica a pag. 367 del documento PD.1 che “in considerazione della distanza delle 

fonti emissive, dell’impatto cumulato e dei tempi di stazionamento, i recettori che possono essere 

interessati maggiormente dall’esposizione all’inquinamento atmosferico prodotto 

dall’adeguamento impiantistico in progetto sono rappresentati dai fruitori (lavoratori delle 

aziende, visitatori, ecc) del sito e dell’area industriale stessa”. Tale affermazione deve essere 

adeguatamente supportata da elementi tecnici oggettivi, anche in considerazione dei recettori 

sensibili individuati a pag. 245 e 253 del documento PD.1
2
. 

7. Per quanto riguarda la salute pubblica, il proponente indica a pag. 450 del documento PD.1 che 

“in considerazione dell’assenza di ambienti abitativi ubicati nell’immediato intorno 

dell’impianto, gli impatti sulla salute potranno riguardare direttamente eventuali fruitori 

dell’area industriale oltre i lavoratori del sito”. Successivamente, a pag. 451 indica che “I 

potenziali impatti potrebbero eventualmente interessare bersagli umani on site e off site, 

intendendo con i primi il personale che opererà direttamente all’interno dell’impianto durante la 

fase di esercizio, e con i secondi il personale che opererà nell’intorno dello stabilimento e/o le 

eventuali persone che vivono nelle case sparse oltre la zona industriale”. Infine, il proponente 

valuta di entità “MINORE” la magnitudo dell’impatto Salute Pubblica in quanto “anche in base 

alla quantità dei rifiuti trattati e delle emissioni potenzialmente in grado di danneggiare la salute 

pubblica l’impatto potrebbe al più provocare minimi disturbi, non irreversibili, sulla salute 

umana”. Questa valutazione deve essere adeguatamente supportata da elementi tecnici 

oggettivi. La presenza di popolazione nell’intorno dello stabilimento, deve essere chiaramente 

descritta e rappresentata. 

8. Il proponente dichiara a pag. 27 del documento PD.1 che “la società PROGETTO NATURA S.r.l. 

implementa un sistema di gestione conforme ai requisiti del Regolamento n. 715/2013, della 

Norma EN ISO 9011:2001 e EN ISO 14001:2015 ed è conforme al Regolamento EU No 

333/2011”. Si chiede che venga data evidenza dell’adeguamento dei sistemi di gestione alla 

nuova attività di gestione dei rifiuti, considerata la pericolosità di alcune sostanze (es. amianto). 

 Si rimette all’Autorità competente per il prosieguo. 

Taranto, 08/08/19 

 Il Responsabile del procedimento 

Direttore del Servizio Territoriale 

DAP Taranto – ARPA Puglia 

Dott. Vittorio Esposito 

 

Il GdL 

Ing. Michele Fiore 

Ing. Mario Manna 

Ing. Roberto Primerano 

                                                 
2
 “Nell’intorno di 200 metri dall’impianto ricadono per lo più edifici a destinazione industriale. Gli edifici a destinazione civile, ai margini 

del buffer costruito, sono edifici ad un singolo piano in piccoli nuclei di case sparse (cfr. fig. 60)”. Inoltre, nella Fig. 63 a pag. 253, sono 

indicati n. 4 recettori di riferimento ed i punti di emissione per le simulazioni modellistiche. 
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